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1) TEMA DI RICERCA:
lo stile genitoriale inappropriato e la devianza giovanile

2) PROBLEMA DI RICERCA:
c’è relazione tra lo stile genitoriale inappropriato e la devianza dei figli?

3) OBIETTIVO CONOSCITIVO DI RICERCA:
capire se c’è relazione tra lo stile parentale genitoriale inappropriato e la conseguente devianza dei figli.

4) QUADRO TEORICO:
Molte sono state le ricerche empiriche aventi l’obiettivo di indagare un’eventuale relazione tra lo stile genitoriale e il comportamento antisociale degli adolescenti, analizzando la qualità del parenting e del relativo monitoring. Quest’ultimo si esprime attraverso i diversi stili educativi e le diverse forme di controllo genitoriali, rivolte ai figli, in modalità diretta o indiretta.
Le ricerche prese in considerazione hanno inoltre lo scopo di analizzare le conseguenze negative e positive che lo stile parentale ha sullo sviluppo dei figli adolescenti.
Con il termine Parenting si intende la capacità del genitore di soddisfare i bisogni fisici e psicofisici fondamentali del figlio. Esso è il risultato dell’interazione tra la capacità di porre limiti e la responsività genitoriale (Bornstein, 1995; cit. in Arace, 2010). Il Parenting è inoltre un indice della qualità della relazione tra caregiver e bambino ed è influenzato dallo stile di attaccamento, dalla responsività, dal clima familiare, dal temperamento, dalla personalità dei soggetti considerati, dal coinvolgimento affettivo e dalla comunicazione (De Franceschi, 2009).
Le ricerche fino ad ora effettuate classificano il suddetto in tre differenti stili educativi: lo stile autorevole, lo stile autoritario (Del Torre, 2010) ed infine lo stile permissivo (Arace, 2010; Mancioppi S., 2011).
Il primo favorisce nei figli l’interiorizzazione e il rispetto delle regole in famiglia e in società, l’autocontrollo e un buon livello di autostima. I figli di genitori che utilizzano questo stile sono interessati ai risultati da conseguire in ambito scolastico e personale e tendono ad essere più cooperativi con adulti e coetanei. Questo stile è infine caratterizzato dalla sensibilità genitoriale, dalla vicinanza affettiva e dall’imposizione di regole e limiti accompagnati da spiegazioni e motivazioni (Del Torre, 2010; Arace, 2010; Mancioppi S., 2011).
Per quanto riguarda lo stile autoritario, esso può avere come conseguenze sui figli una maggiore probabilità di respingere e non rispettare le regole, una maggiore difficoltà ad adattarsi all’ambiente, un basso livello di autostima, poche tendenze amicali e pro sociali, una bassa autoefficacia scolastica, ed infine, questi soggetti mancano di curiosità e spontaneità (Del Torre, 2010).
Questo stile è caratterizzato da una rigida imposizione di limiti da parte del genitore, da ostilità verbali e punizioni e dalla presenza di distacco affettivo. Questi genitori, tendenzialmente, non sollecitano l’opinione del bambino e raramente mostrano apprezzamento per ciò che egli fa (Arace, 2010; Mancioppi S., 2011).
Quello che accomuna lo stile autoritario con lo stile autorevole è la presenza, in entrambi i casi, di richieste elevate da parte del genitore, atte a controllare il comportamento dei figli attraverso regole e limiti che differiscono però rispetto alla gestione emotiva (Mancioppi S., 2011).
Infine, per lo stile permissivo, è stato dimostrato che esso non favorisce il rispetto delle regole nei figli. Questo stile genitoriale, infatti, ha conseguenze negative circa l’impegno scolastico e sociale, la motivazione, l’autostima e la fiducia in se stessi. Le ricerche effettuate mostrano infatti come questi bambini siano privi di obiettivi, con una conseguente bassa autostima e fiducia in sé stessi.
Lo stile permissivo è caratterizzato dalla carenza genitoriale sul piano educativo e dall’incapacità di porre limiti, benché questi genitori risultino amorevoli e affettuosi verso i figli (Arace, 2010; Mancioppi S., 2011).
In base dell’adozione di uno stile educativo rispetto a un altro, si possono osservare conseguenze a breve e a lungo termine, sullo sviluppo dei figli. Queste conseguenze possono essere considerate positive o negative, dal punto di vista dei figli.
Nel primo caso, le prove empiriche a riguardo, osservano la presenza di una maggiore promozione delle competenze cognitive del bambino, delle sue motivazioni e della sua salute socio-emozionale. È inoltre dimostrato come siano migliori le abilità sociali, siano presenti aspettative positive, capacità di perseguire i propri scopi, di cooperazione e di autostima (Honess  et al., 1997; cit. in Vieno A., Pastore M., 2010).
Nel secondo caso, invece, i dati rilevano il manifestarsi di comportamenti antisociali, di uso di sostanze stupefacenti, comportamenti aggressivi e scontri genitori-figli. In particolare questi ultimi, se limitati, possono favorire l’autostima del ragazzo mentre, se eccessivi, possono essere dannosi per un sano sviluppo (Brody et all., 2001, cit. in Vieno a., Pastore M., 2010).
Un ulteriore elemento utilizzato dai ricercatori per catalogare, nei tre diversi stili parentali, i comportamenti genitoriali, è il “monitoring parentale” (Cliento F., 2012). Con questo termine si prendono in considerazione tutti quei comportamenti genitoriali che riguardano l'attenzione e le funzioni di guida sui comportamenti dei figli, sulle loro abitudini, dentro e fuori casa, sui luoghi maggiormente frequentati, sulle loro attività, sull'andamento scolastico e le amicizie. Questo strumento si esprime attraverso forme di controllo diretto (istruzioni, regole, limiti) e forme di controllo indiretto (osservazione del comportamento dei figli, informazioni riguardo le fasi adolescenziali...).
Numerosi studi hanno evidenziato che i ragazzi sottoposti a scarso controllo da parte dei genitori tendono ad avere maggior probabilità di mettere in atto comportamenti antisociali, devianti o criminali, di far uso di sostanze illegali e di avere esisti scolastici peggiori e di frequentare coetanei devianti. Numerosi studi hanno altresì evidenziato come il controllo genitoriale, se eccessivo e non accompagnato da fiducia e apertura, invece che limitare il comportamento deviante, potrebbe incentivarlo (Giannino, Albarello, 2009).
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5) SCELTA DELLA STRATEGIA:
ricerca standard

6) DEFINIZIONE IPOTESI:
c’è relazione tra lo stile parentale inappropriato e la devianza dei figli

7)DEFINIZIONE OPERATIVA:
Fattori indipendenti: stile parentale.
Fattori dipendenti: devianza dei figli.

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Stile parentale
	1)
 Gestione delle punizioni nell’ambiente familiare nel periodo dell’infanzia (0-10 anni)




2)
 Come la comunicazione veniva gestita nell’ambito familiare







3)
 Tipo di controllo messo in atto da parte del caregiver verso il ragazzo/fanciullo circa l’andamento scolastico, le amicizie e le abitudini



4)
 Nell’ambiente familiare nel quale è cresciuto ha assistito o subito atti di violenza fisica da parte del/dei caregiver
	1)
a. Quando eri piccolo e infrangevi una regola data, quale era la punizione? 
b. Il momento del castigo come era percepito da te?
c. Le punizioni che venivano preannunciate da chi si prendeva cura di te, venivano poi realmente applicate?
2)
a. Quando avevi qualcosa di importante da comunicare alla tua famiglia, circa la scuola, le relazioni affettive o avvenimenti importanti, come ti sentivi?
b. La persona che si prende cura di me per me è …
c. Ripensando alla tua infanzia, quanto tempo qualitativo (ricco di interazione, scambi affettivi e comunicativi) trascorrevi con coloro che si prendevano cura di te?
3)
a. Durante la tua carriera scolastica coloro che si occupavano/occupano di te si interessavano/interessano (modalità) al tuo andamento scolastico e a eventuali difficoltà nella socializzazione e nell’adattamento?
b. Ritieni che le persone che si prendono cura di te siano attivamente interessate e informate sulle tue amicizie e relazioni sociali?
4)
a. Quando le persone che si prendevano cura di te erano arrabbiate o quando infrangevi una regola importante, venivano usate punizioni fisiche nei tuoi confronti?
b. Ti è capitato di assistere ad atti di aggressione o violenza fisica tra i membri della tua famiglia?

	Devianza dei figli
	1)
 Comportamento relativo al consumo di alcol quotidiano 








2) 
 Opinioni circa il consumo di droghe 


3)
 Atteggiamenti e pensieri riguardanti atti di violenza assistita o compiuta
	1)
a. Quando fai uso di bevande alcoliche, come vino e birra, di solito quanto ne bevi?
b. Quando invece fai uso di bevande superalcoliche, di solito quanto ne bevi?
c. Quando ti capita di consumare bevande alcoliche (birra, vino, superalcolici)?
d. Durante le tue uscite serali, ritieni che i ragazzi che ti circondano superino la dose alcolica da te ritenuta accettabile?
2)
a. Ritieni che sia moralmente accettabile fare uso di sostanze stupefacenti?
b. Conosci o hai sentito parlare di tuoi coetanei che hanno fatto o fanno uso di sostanze stupefacenti? 
3)
a. Se hai scoperto di aver un problema o hai litigato con qualcuno, come reagisci?
b. Se dovessi assistere ad un episodio di violenza fisica scaturita da un litigio, cosa penseresti?



8) POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO:
un campionamento casuale e corretto sarebbe stato ricavato dalla popolazione di riferimento di tutti i ragazzi piemontesi di diciotto anni. 
Noi, consideriamo, per limitazioni economiche e temporali, un campione accidentale di 50 ragazzi delle scuole superiori nella provincia di Cuneo.

9) TECHICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
La costruzione del questionario è stata effettuata grazie al programma QGen:

Relazione tra stile genitoriale e devianza dei figli
Questo questionario si pone l'obiettivo di indagare se vi è relazione tra uno stile genitoriale inappropriato e la devianza dei figli. Vi ricordiamo che i dati che rileveremo saranno utilizzati al solo scopo di ricerca, garantendo il più completo anonimato. Nelle domande n'4, 5, 6, 7, 9, 12 vi verrà richiesto di fornire informazioni circa la vostra infanzia, riferitevi al periodo 0-12 anni. Inizio modulo
1. Genere
1Maschio
2Femmina 
2. Età 
3. Tipo di istruzione ricevuta
1Liceale
2Professionale
3Tecnica 
4. Durante la tua infanzia, se infrangevi una regola data dalle persone che si prendevano cura di te, la conseguenza era...
1Una punizione senza spiegazioni
2Una punizione accompagnata da spiegazioni
3Non ho mai ricevuto punizioni
4Altro 
5. Il momento del castigo come era percepito da te?
1Un momento in cui facevo cosa mi veniva detto per paura
2Un’opportunità per riflettere sul mio comportamento
3Una situazione da cui svincolarsi nel più breve tempo possibile
4Altro 
6. Le punizioni che venivano preannunciate da chi si prendeva cura di te, venivano poi realmente applicate?
1Mai, mi venivano solo dette per ricatto
2Qualche volta
3Sempre 
7. Quando avevo qualcosa di importante da comunicare alla mia famiglia (circa la scuola, le relazioni affettive o avvenimenti per me importanti) sentivo...
1Di poter dialogare e parlare con loro
2Di essere liquidato frettolosamente
3Di non aver interesse a condividere con loro le mie esperienze
4Altro 
8. Le persone che si prendono cura di me, per me sono …
1Coloro che devo rispettare e obbedire per timore
2Coloro da cui ricevo delle regole ma anche un punto di riferimento e di conforto
3Persone a cui voglio molto bene e che mi permettono di fare quello che voglio
4Altro 
9. Ripensando alla tua infanzia, chi si prendeva cura di te quanto tempo qualitativo (ricco di interazione, scambi affettivi e comunicativi) ti concedeva?
1Niente
2Poco
3Abbastanza
4Tanto 
10. Durante la tua carriera scolastica coloro che si occupavano/occupano di te si interessavano/interessano (chiedendo direttamente a te, sfruttando i colloqui con i professori, partecipando alle attività...) al tuo andamento scolastico e/o a eventuali difficoltà nella socializzazione e nell’adattamento?
1Mai
2Raramente
3Qualche volta
4Spesso 
11. Ritieni che le persone che si prendono cura di te siano attivamente interessate e informate sulle tue amicizie e relazioni sociali?
1No
2Poco
3Lo sarebbero, ma sono io a non avere interesse nel condividere con loro le relazioni e vicende della mia vita
4Si, parliamo spesso
5Altro 
12. Quando le persone che si prendevano cura di te erano arrabbiate o quando tu infrangevi una regola, venivano usate punizioni fisiche nei tuoi confronti?
1Mai
2Poche volte
3Molte volte
4Sempre 
13. Ti è capitato di assistere ad atti di aggressione o violenza fisica tra i membri della tua famiglia?
1Mai
2Poche volte
3Molte volta
4Sempre 
14. Quando ti capita di consumare bevande alcoliche (birra, vino, superalcolici)?
1Mai (prosegui dalla domanda 17)
2Da Lunedì a Venerdì
3Nel fine settimana
4Da Lunedì a Domenica
5Altro 
15. Quando fai uso di bevande alcoliche, come vino e birra, di solito ne bevi...
1Un bicchiere
2Da due a tre bicchieri
3Più di tre bicchieri
4Altro 
16. Quando invece fai uso di bevande superalcoliche, di solito ne bevi...
1Un bicchiere
2Da due a tre bicchieri
3Più di tre bicchieri
4Altro 
17. Durante le tue uscite serali nel fine settimana, ritieni che i ragazzi che ti circondano superino la quantità alcolica che consideri accettabile?
1Si, tutti
2Solo qualcuno
3No, mi sembra che tutti riescano a controllarsi
4Altro 
18. Ritieni che sia moralmente accettabile fare uso di sostanze stupefacenti?
1Si, dovrebbero essere legali
2Si, accrescono il divertimento
3Qualche volta possono sollevare dai problemi
4No, sono pericolose e illegali
5Altro 
19. Conosci, o hai sentito parlare, di tuoi coetanei che hanno fatto o fanno uso di sostanze stupefacenti?
1Nessuno
2Qualcuno
3Tanti 
20. Se hai scoperto di aver un problema o hai litigato con qualcuno, ti capita di reagire in modo violento verso te stesso o verso gli altri?
1Mai
2Poche volte
3Molte volte
4Sempre 
21. Se dovessi assistere ad un episodio di violenza fisica scaturita da un litigio, come reagiresti?
1Con indifferenza
2Pensando che sia normale
3Pensando che non sia accettabile l’uso della violenza
4Altro 
22. Commenti 

Fine modulo
10) PIANO DI RACCOLTA DEI DATI:
non ci è stato possibile effettuare un piano di raccolta dei dati attendibile per limitazioni temporali ed economiche. La modalità per ottenere un campione esaustivo, casuale e rappresentativo della popolazione per la nostra ricerca sarebbe stato rilevato dal sito www.far.unito.it, alla voce “strumenti per la far”, al link “campionamento”. La compilazione da noi effettuata sarebbe stata:
- N (popolazione totale): tutti i ragazzi diciottenni della Regione Piemonte.
- proporzione da stimare: in base alle ricerche effettuate in letteratura riteniamo che la proporzione da stimare sia del 75% (o.75).
- Z (attendibilità): l’attendibilità della stima sarebbe del 95%.
- errore ammesso: 10% (o.1).
Il risultato ottenuto avrebbe indicato il numero ottimale di soggetti a cui sottoporre il nostro questionario al fine di effettuare una ricerca attendibile. Dividendo, poi, il numero di ragazzi devianti con il numero di quelli intervistati avremmo ottenuto la percentuale dei ragazzi devianti del nostro campione, con un errore ammesso di ±10 e un’attendibilità del 95%, avrebbe prodotto la quota dei ragazzi devianti di 18 anni in Piemonte. 
Consapevoli di quale sarebbe stato il procedimento corretto però, con le limitazioni del caso, noi prenderemo in esame 50 ragazzi, appartenenti a tre classi dell’ultimo anno della scuola media secondaria, della provincia di Cuneo.
I contatti con i ragazzi sono stati presi mediante accordi con i dirigenti scolastici delle rispettive strutture scolastiche, che hanno gentilmente offerto la loro disponibilità a collaborare.
In un secondo tempo ci siamo recate nelle strutture per la somministrazione dei questionari. Durante la compilazione da parte dei ragazzi eravamo presenti, con la disponibilità a chiarire eventuali dubbi o interessi.

Matrice dei dati:



11) TECNICHE DI ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:
a. Analisi monovariata
Le domande rappresentative del campione sono le n’ 4, 6, 8, 12, 15, 18, 20.
Domanda 4:
- distribuzione di frequenza: 
- numero di casi = 49
- indici di tendenza centrale:
  	Moda = 2
 	Mediana = 2
 	 Media = 2.29
- indici di dispersione: 
 	 Squilibrio = 0.37
 	 Campo di variazione = 3
	 Differenza interquartilica = 1
	 Scarto tipo = 0.86
Domanda 6:
- distribuzione di frequenza:
- numero dei casi = 49
- indici di tendenza centrale:
  	Moda = 2
	Mediana = 2
 	Media = 1.94
- indici di dispersione:
  	Squilibrio = 0.49
  	Campo di variazione = 2
	Differenza interquartilica = 0
	Scarto tipo = 0.59
Domanda 8:
- distribuzione di frequenza:
- numero dei casi = 48
- indici di tendenza centrale:
	 Moda = 2
	 Mediana = 2
 	 Media = 2.23
- indici di dispersione:
  	Squilibrio = 0.56
	Campo di variazione = 3
	Differenza interquartilica = 1
	Scarto tipo = 0.55
Domanda 12:
- distribuzione di frequenza:
- numero dei casi = 48
- indici di tendenza centrale:
	Moda = 2
 	Mediana = 2
	Media = 1.6
- indici di dispersione:
	Squilibrio = 0.49
 	Campo di variazione = 3
 	Differenza interquartilica = 1
	Scarto tipo = 0.6
Domanda 15:
- distribuzione di frequenza:
- numero dei casi = 43

- indici di tendenza centrale:
	Moda = 2
	Mediana = 2
  	Media = 1.72

- indici di dispersione:
	Squilibrio = 0.43
  	Campo di variazione = 2
  	Differenza interquartilica = 1
  	Scarto tipo = 0.62

Domanda 18:

- distribuzione di frequenza:
- numero dei casi = 49
- indici di tendenza centrale:
	Moda = 4
  	Mediana = 4
  	Media = 3.63
- indici di dispersione:
	Squilibrio = 0.65
  	Campo di variazione = 3
  	Differenza interquartilica = 0
  	Scarto tipo = 0.83
Domanda 20:
- distribuzione di frequenza:
- numero dei casi = 49 
- indici di tendenza centrale:
	Moda = 1
  	Mediana = 2
  	Media = 1.57
- indici di dispersione:
	Squilibrio = 0.45
  	Campo di variazione = 2
  	Differenza interquartilica = 1
  	Scarto tipo = 0.61

b. Analisi bivariata
Per quanto riguarda le variabili indipendenti sono state scelte, come rappresentative del campione, le domande 4, 7, 10, 12; mentre per le variabili dipendenti sono state scelte, come rappresentative del campione, le domande 15, 18, 21.

 Analisi domande 4 --> 15:
- analisi della varianza: 

Analisi domande 4 --> 18:
- Tabella a doppia entrata:


Analisi domande 4 --> 21:
- tabella a doppia entrata:



Analisi domande 7 --> 15:
- analisi della varianza:
Analisi domande 7 --> 18:
- tabella a doppia entrata:


Analisi domande 7 --> 21:
- tabella a doppia entrata:

Analisi domande 10 --> 15:
- analisi della varianza:

Analisi domande 10 --> 18:
- tabella a doppia entrata:
Analisi domande 10 --> 21:
- tabella a doppia entrata:

Analisi domande 12 --> 15:
- analisi della varianza:













Analisi domande 12 --> 18:
- tabella a doppia entrata:


Analisi domande 12 --> 21:
- tabella a doppia entrata:

Alla luce di questa analisi dei dati possiamo affermare che il campione da noi analizzato, non ha confermato l’ipotesi iniziale, ovvero che ci sia una relazione tra uno stile parentale inappropriato e la devianza dei figli. Si può, infatti, notare come in tutte le tabelle a doppia entrata viene indicato che il valore di X quadro (ovvero la quantificazione della distanza tra frequenze osservate e attese) non sia significativo dato che le frequenze attese (cioè le frequenze che si avrebbero se non vi fosse relazione tra le due variabili ) sono inferiori a uno. Questo indica che non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione. In particolare si può osservare come, le punizioni assegnate dai genitori, il tipo di comunicazione presente in famiglia, l’interesse dei genitori nei confronti dell’andamento scolastico dei figli e l’ uso o meno di punizioni fisiche da parte dei caregiver non abbiano influenzato il consumo o il rifiuto di sostanze stupefacenti e la propensione o l’opposizione all’uso della violenza da parte dei figli. Per quanto riguarda l’analisi della varianza si può notare come in tutti i casi il valore di eta quadro (ossia la relazione tra la devianza delle due variabili e la devianza totale di esse) sia significativamente più vicino allo 0. Questo indica che la relazione tra le due variabili considerate non è significativa. Nello specifico si può vedere dai dati analizzati come il consumo eccessivo o nella norma e il non consumo di alcol nei ragazzi non sia influenzato dal tipo di punizioni, fisiche e non, dall’interesse dei caregiver per l’andamento scolastico e dal tipo di comunicazione presente in famiglia.

12) AUTORIFLESSIONE DELL’ESPERIENZA COMPIUTA
In conclusione a questo lavoro di ricerca ci troviamo a realizzare quali siano le difficoltà che i ricercatori vivono per produrre dati attendibili, generalizzabili e affidabili nell’ambito delle ricerche educative.
Da questo lavoro di ricerca abbiamo sicuramente imparato a sospendere il nostro giudizio durante il percorso e a non lasciare che le nostre idee iniziali lo influenzassero. Inoltre, abbiamo compreso come l’argomento da noi trattato, porti con sé così tante sfaccettature e abbia così tante variabili in gioco, che, nonostante le ricerche, non si potrà mai pensare di avere un rapporto consequenziale diretto, tra lo stile parentale e la devianza dei figli.
Dal non essere dei genitori, questa ricerca ci ha fatto fare esperienza diretta di come questi siano argomenti estremamente importanti e da trattare con il più alto rispetto (una professoressa durante la somministrazione del questionario ai ragazzi, ci ha fatto presente la sua fatica nel leggere tutte le domande del questionario da noi costruito, a causa della sua esperienza personale con il proprio figlio).
Se potessimo ripetere questo lavoro di ricerca, probabilmente sceglieremmo un campione meno ragionato, e con le possibilità temporali ed economiche, prenderemmo in considerazione un campione casuale e rappresentativo di tutti i ragazzi frequentanti la quinta superiore della regione Piemonte.

1

image2.png
CENO®2 uejs fr

1o EIIUNLIOD
EpING & auoiZUape ogaip opaipul aul
Doz s s
a0ty /

NS
A fuenow w

BUISTNE <= swos —3 arezvampur g
¥ azuanfasuoy N ieen 2

e N ezopeies
— e
) ./. \ ouguiey

ONLNFHYS ——— ¢ —>  asauBae

. e

(TR o
N P
UBEINIS < swos —s  azuanfasuos
eauEis0s 1p 050 \ \ onssiwad
ospue & a0
sz odLI08 M
auoisiaap sl0501 o1
& eungesundsal aieyadsi uou
ouuen < ovE 60 & iafuidsal
. omefe 2 eiose] e euod aasuone

eungsope

£LD; aaI@100 10

aaIoBsE TUEw 6 |IBI) 18P [E190SHUE 0JUBLIEMOdWIO |t @ S[eLIoYUSB SIUS Of 1} SUOIZE[RI 8,0

dewm m




image3.png




image4.wmf

image5.wmf



image6.wmf

image7.png
EMPIRICA PEDA SPERIMENTALE - Mi commerciale

ome | _ns s s = x
% — . ) ) || 2 == 1[5 sommaautonatica -~ %7
- Siretoscpe | Generie 5 7 y
0 0 ‘AA‘ J - " 2 i e @ Rempimento -
Incolla 6 C s -|[E[» A S uniscie centra - | [ @~ % q00|[%3 %] | Formattazione Formatta  Stii | Inserisci Eimina Formato Grnn Eme
el 5 f[E-|[&- A /= 53 o oz 5] condizionale - come tabella - cella - - - - 2 Cancella ~ efiftra~ seleziona -
G Coatere 5 Atineanento 5 wmen ® ot cate Wodiic
A1 ~ [ S| d1 2

W 4 » | Fogliol  Fogio2  Fogio3 .~ ¥J /M m
Medic: 5328288207 Conteggio: 1272

Somma: 6,51603€+11

= FreeCell RICERCA PER primo capitol. autovalut  LoggedIn - G, " &8 Microsoft Exc. T cwlW W@ o1




image8.png
JsStat - Analisi quantitativa dei dati e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice =]
E s, edurete orgfpstatstatiim [%9][] [ors [2[]
2 effettua faicerca ~ Fﬂw\m» Entra A

R ]

Google yaroor s

earcn OING [y]

el > A ]

[ Tattoos [ rattoons [l walpaper [ Tattoode 4 AggiungiTasti ~

D & | asstat - Anals quanttatia de dati Data ] - @~ [ Pagna - G Struments +
< m ] B €
Variabile indipendente Variabile dipendente Tipo di elaborazione
@ v v s orvaista v
ool cascon valot (e5. 2050 <3 [Eschafcasicon valt (5. 2056 03] || Anall de daiwodoti__] [ Cancala ]

lllustra processo
Raggruppa i casi con valori: [es. 23 4 o 3-6) Ragaruppa i casi con valori: [es. 23 4 0 36) \ariabile moderatrice (N<100 casi)
Distribuzione di frequenza:
d4
Modaita Freauerzs Percent. [Frequenza Percert. |\ £ g5, 55% a4
semplee|sempice cumdts cumdsts
o 1% [7 1% |4 Tae 18% 10,
2 27 55% |34 B9%  |417%63%
3 9 18% |43 88%  |B%:29% 7 27 9 6
a B 2% |48 100% |3%:21% 12 3 4
Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
Moda =
Mediana =2
Media =229
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.37
Campo di variazione = 3
Difierenza interquartiice
Scarto tipo = 0.86
Indici di forma:
Sl O ne Evaosottexel-.. T A DXT QO W 1.4





image9.png
JsStat - Analisi quantitativa dei

e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice =]
&+ [E o cdrete orfstatstatim [#2)3¢] [ans 28
Google Condvid | Atro > wa A

NN Y f]

Google Yoo seamcn_BING [

C;

By BN & -

[ Tattoos [ rattoons [l walpaper [ Tattoode 4 AggiungiTasti ~

T

|

% - B @ - [ pagna - G stumens - 7

olorina codici dei soggeti Eventualcelle vote devono essee sostitte con un attno. Nele rsposte aperte, i conceti devono essere separat da spazi (25

insegnante_elementare diploms_magisale].|

Etichete ' possbi ometete] |1~

1 19 2 3 4 2
1 2 2 3 4 1
1 19 2 2 1 2
< m

1 3 3 3
2 3 2 2
2 1 2 2

e

]

Variabile indipendente
& [v i

Variabile dipendente

Tipo di elaborazione

‘Anlisi monovaieta

Escludii casicon valoi (es. 20>50.<3)

Escludii casicon valoi (es. 20>50.<3)

‘Analsi dei dal nizodott

Fagguppai casicon valort (es. 23 4 0 3) Ragguppai casi con valort es. 2 34 0 36) \ariabile moderatrice

Cancela

llustra processa
(N<100 cas))

Distribuzione di frequenza:

dé
T Pt s P o ¢
1 10 20% |10 20% |9%32%
32 B5% |42 B86% |52%79%
7 4% |48 100% |4%24%
Campione:

Nurnero di casi- 43
Indici ditendenza centrale:
Moda -
Mediana - 2
Media - 1.94
Indicidi dispersione:
Sauilibrio = 0.4

Camnn divariazinne = 2.

65% &6
0% 4y
w7

NI

.0

| @ Facebook-Googe

| ) ricerca pe esa.

T

JFETQ) #1808





image10.png
JsStat - Analisi quantitativa dei

e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice

E https/jww.edurete.orgfisstat/isstat htm

[%]lx]

sing

e m

P R

< B

el > N+

Google yarioor

wron OING g

[ Tattoos [ rattoons [l walpaper [ Tattoode 4 AggiungiTasti ~

E JsStat - Avesiauentiatva di dat e Data

[

i -

& - g < 3 et <

insegnante_elementare diploms_magisale].|

olorina codici dei soggeti Eventualcelle vote devono essee sostitte con un attno. Nele rsposte aperte, i conceti devono essere separat da spazi (25

Etichette [E'possiike ometete]

Nurnero di casi- 48

Indici ditendenza centrale:
Moda -2

Mediana - 2

Media - 223

Indici di dispersione

1 13 2 3 4 2 1 3 3 3 4 2 &
I 2 2 3 . 1 2 3 2 2 2 2 =
i 18 2 2 1 2 2 1 2 2 1 1 g
< m ]
Variabile indipendente Variabile dipendente Tipo di elaborazione
& [v v Arlimonovaiita v
Eschdi s con vl (5, 20550 <3 _[Esohicasicon vaot fes 20550 <3) (Aol el da oded Cancela
llustea processo
Faggrupps | cas con vabt (s 23 4 0 36 Rsganuppa cascon vl (2. 23 4 0 38) Varisbile moderstrice (Ne100 casi)
Distribuzione di frequenza:
ds
o |Freauerzs [Percert. [Frequenza Percert. [\ e gz n% @
semplee|sempice cumdts cumdsts
ik % | % o
2 4 % [ 5% [sexex =
3 [ % [ [ew [nxax 42/“ - 2‘/"
% % 0ee
0 % & oo R
Campione

at - Anaisi qua.

] Maosoft xcel -

]

PR k5@ s




image11.png
JsStat - Analisi quantitativa dei

e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice

E http:/fuwn.edurete.orgfistatisstat.htm

28|

P R

eaol

B na -

© - [Google yaroorsearcn ©ING [w]

[ Tattoos [ rattoons [l walpaper [ Tattoode 4 AggiungiTasti ~

Enta X

[ 3sStat - A cuantiata d cat e Dt - [ Pagia + {6 Stument -

Variabile indipendente

ai2[v)

Variabile dipendente Tipo di elaborazione

‘Anlisi monovaieta

Escludii casicon valoi (es. 20>50.<3)

casicon valr es. 20>5.0.<3]

‘Analsi dei dal nizodott

llustra processa

Ragatuppa i casi can valo: fes. 23 4 0 3]

Variabile moderatrice

Distribuzione di frequenza:

diz

[Freauenza [Percert [Frequenza
Medala | ccmpice _ semplce cumislo
i 4% [

2 54% |47

1 ]
Campione:

Nurnero di casi- 48

Indici ditendenza centrale:
Moda -
Mediana - 2

Media =15

Indicidi dispersione:
Sauilibrio = 0.4

Carmpo di variazione = 3
Difterenza interquartiic
Scarto tipo - 06

Inic di forma:
Asimmetrie = 1.02





image12.png
JsStat - Analisi quantitativa dei dati e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice =]
E htp:/fwww.edurete orghsstatpsstathtm [#2)] [m [2]]

2 effettua faicerca ~ Fﬂw\m» Entra A

eaol By BN & -

© - [Google yaroor seancn Oing [v] [l rattoos [ Tattoons [ welpoper [ Tattoode AggumgiTast -
-

& - g < 3 et <

% & | 1sStat- Anals quantiativa dei dati e Data

< m ] B €
Variabile indipendente Variabile dipendente Tipo di elaborazione
as v, v el monovaista v
Escludii casi con valori (es. 20>50<3)  |Escludii casi con valori: (es. 2055 0<3) Analisi dei dati introdatti Cancella
llustra processo
Raggiuppai casi con valor [es. 2 3 4 0 36] | Raggiuppa i casi con valot es. 23 4 0 36] \arisbile moderatrice (N<100 casi)

Distribuzione di frequenza:

dis
Miadaia Fieauenaa Percert. [Feguenaa Percent [\ cir ges: 3% 5
semplcs  sempice cumiida. cumislo 7%
16 (% 6 7% s -
23 [53% [39  [91% [sswesx ‘
4 9% [43 [00% [iwiex 16 23 4
iz
Campione:

Nurnero di casi- 43

Indici ditendenza centrale:
Moda -
Mediana - 2

Media - 1.72

Indicidi dispersione:
Sauilibrio = 0.43

Carnpo di variazione = 2
Difterenza inerquartiic
Scarto tipo - 0.62
Inic di forma:

PR w25 @ 835





image13.png
JsStat - Analisi quantitativa dei

e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice

E http:/fuwn.edurete.orgfistatisstat.htm

28|

£ efetialaricerca -

Fﬂw\m» Entra A

eaol

el > A ]

© - [Google yaroorsearcn ©ING [w]

[ Tattoos [ rattoons [l walpaper [ Tattoode 4 AggiungiTasti ~

E JsStat - Avesiauentiatva di dat e Data

~ [z Pagina ~ (G Strument -

Variabile indipendente

dia v,

Variabile dipendente Tipo di elaborazione

‘Anlisi monovaieta

Escludii casicon valoi (es. 20>50.<3)

casicon valr es. 20>5.0.<3]

‘Analsi dei dal nizodott

llustra processa

Ragatuppa i casi can valo: fes. 23 4 0 3]

Variabile moderatrice

Distribuzione di frequenza:

dis
[Freauenza [Percert [Frequenza

Medala | ccmpice _ semplce cumislo

] 6% |3

2 2 % [

3 s 1% o

4w % |

Campione:

Numero di casi= 49

Indici di tendlenza centrale:
Mada =
Mediana = 4
Media = 363

Indicidi dispersione:
Sauilibrio = 0.65

Carmpo di variazione = 3
Difterenza interquartiica = 0
Scarto tipo - 0.63

Inic di forma:

=] Maosoftexcel-wa.. PIETQY K35 D 1835




image14.png
eaol

el > A ]

JsStat - Analisi quantitativa dei dati e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice =]
E s, edurete orgfpstatstatiim [%9][] [ors [2[]
2 effettua faicerca ~ Fﬂw\m» Entra A

© - [Google yanoorsearcn BINg [y] [ Tattoos [ Tattoons [ Walpaper [ Tattoode 4 AggingiTast
% v | xstt- st oot o 0o = B - B @ - e - G stunens -
< m ] B €
Variabile indipendente Variabile dipendente Tipo di elaborazione
a0y v s orvaista v
Escludii casi con valori (es. 20>50<3)  |Escludii casi con valori: (es. 2055 0<3) Analisi dei dati introdatti Cancella

llustra processa

Raganuppai casi

con valoi (e5. 234 0.36)

Ragy

upy

con valoi (e5. 234 0.36)

Variabile moderatrice

(N<100 casi)

Distribuzione di frequenza:

a20
Miadaia Fieauenaa Percert. [Feguenaa Percent [\ cir ges: 9% g3, 20
semplcs  sempice cumiida. cumislo
1 4 % b4 [a9%  [meen o
22 45% |46 [sa%  [3esex C
5 o o 24 2 3
3 B% [ [00% [meisx =
Campione:

Nurnero di casi- 43

Indici ditendenza centrale:
Moda -
Mediana - 2

Media - 157

Indicidi dispersione:
Sauilibrio = 0.45

Carnpo di variazione = 2
Difterenza interguartiic
Scarto tipo = 061

Inic di forma:

FETQm oG 187





image15.png
(o)) [ems 28]
3P Effettua la ricerca ~ mw\m» Entra A

eaol By BN & -
[=cerca]

© - [Google yaroorsearch ©ING [w] [l Tattoos [ Tattoons [l Walpaper [ Tattoode 4 AggiungiTasti ~

[

&+ [E o cdrete orfstatstatim

B- B B s - Osunens -

% & | stat - Anaisi quantitativa dei dati e Data

Escludi casicon valr (o5, 20>50.<3) |Escludi casicon valt (o5 20>50.<3) il def dal odail Cancela
llustra processo
Raggnuppa i cas con vabrt (es. 23 4 o 36) Raggnuppa cas con vabt (25,23 4 0 36) Variabile moderatrice (N<100 casi)
Analisi della varianza: 15
d4xdis 2
Humero di Scato
Caegoia [V Meda Deviarza |33
1 7 214 s (035
2 22 168 77 (063
3 g 178 [356 (063
7] 5 12 s 04
Intere e |43 172 1685 062
campione 2
Eta quaco = 0.16. Significativita = 0,076 = ]
|
1 |
. 2 B B

=] Maosoftexcel-wa.. PIRTCY K75 184





image16.png
/€ JsStat - Analisi quantitativa dei dati e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice

“|[x

E https/jww.edurete.orgfisstat/isstat htm

[v] B ettt icerea - Fﬂw\m»

eaol By BN & -
© - [ Google vuroor s 0 |v] yleiel] [ ratoos [ ttoons [ walpeper [ Tattoode 4 AggngiTass ~

% || ustat-AnaisiquntiotiadecatieDsamong | | {8 B ® - [rasne - G stunens -

Esclui casicon valori (es. 2055 0<3)  [Escluchi casicon valort (es. 205 0 <3) Al dei dal ntodolt Concella
llustra processa
Roggruppa i cas con vabit (es. 23 4 0 3] Raggruppa cas con vabit (2. 23 4 036 \ariabile moderatiice (N<100 cas))

Tabella a doppia entrata:

d4xdi8
die> Marginale 5 0% [
W2 s e M 93% B
NEE 5
56% 0z
1 as|as|a|ae 7 %
g v e - 33% L Ll
5 1%
PR A o o ln%ﬂﬁ 0% O 0% 0% 0%|
1314 o508 I E =1 B GI0[0101T
NG
3 26 |a4|ag|z2 |9
S T
05 s
00
4 |odlazfos as b |
S 1 2 3 4
Maghde |3 2 5 39 |49 l l- .
08

Ilvalore di X quado non & significativo dato che vi sono
frequenze attese minori oi 1

Nelle celle dellatabella sono indicat

« lafiequenza osservata O
la frequenza sttesa A

e

TG .17





image17.png
/€ JsStat - Analisi quantitativa dei dati e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice

=

E https/jww.edurete.orgfisstat/isstat htm

[%]lx]

28|

Enta X

Google

eaol

P R

el > N+

© - [Google yanoorsearcn BINg [y] [ Tattoos [ Tattoons [ Walpaper [ Tattoode 4 AggingiTast
% || ustat-AnaisiquntiotiadecatieDsamong | | B v B @ < [rpagna - 0 Stument - 7
Escludi casicon vabt s, 2050 <3 _|Eschudi cas con valt (. 205 0 <3 s gt ot Cancell
llustra processo
Ragstugpa i cas con valt (2. 23 4 2 36] Raganuppa | casi con vl (e5. 234 0 38) Veriabile moderatrice (N€T00 casi)
Tabella a doppia entrata:
d4xd21
@y g e 100%
4%
e 4 o 57% 56%
1 as\as|5 |asfr
o ZB%W/ 19/22/224
a s ‘O . 7 5
2 793 28 27 i e o 0% | e b O RO
02 e zw‘z:nznzzn [0
2 F
3 170564 299
09 - 105 - M
ook 08 08
1 2704|437 056 0
g @ i
Magrde |- 3 35 |5 lag 1 2 3 4
dicolorna -
04 n-a
valore di X quadio non & significativa dato che vi sono 07
-3

frequenze attese minori oi 1

Nelle celle dellatabella sono indicat

« lafiequenza osservata O
Ia frecuenza attesa A

)7 © Facebook -Googie ..

| ) ricenca pe esave..





image18.png
[#2)[ox] [ovs

28

r + | EE nttp:/jwww.edurete orgfisstatfisstat htm

# Effettuala icerca ~

mw\m»

2NNy

By RS &

© - [Google oo sven i o] RNSEER il v D rooors Mo [ Totonde + roprgTos =

Enra & -

% & | stat - Anaisi quantitativa dei dati e Data

[

o -

& - g < 3 et <

Escludii casi con valor (es. 2055 0<3) |Escludii casi con valori (es. 2055 0 <3)

‘Analsi dei dal nizodott

Cancela

llustra processo
Raggnuppa i cas con vabrt (es. 23 4 o 36) Raggnuppa cas con vabt (25,23 4 0 36) Variabile moderatrice (N<100 casi)
v
Analisi della varianza: 15
d7xd15 2
Humero di Scato

Caegoia [V Meda Deviarza |33

1 2 148 574 [05

2 5 24 iz 043

3 3 2 0

7] 5 2 089

Intere e |43 172 1685 062

campione 2 +

Eta quaco = 0.28. Significativita = 0.004

. ’
T 2 B B





image19.png
/€ JsStat - Analisi quantitativa dei dati e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice

| EE

&+ [E o cdrete orfstatstatim

¢ Google [v] B ettt icerea -

B condvid | Atvo >

oing’ eaol

By RS &

© - [Google yaroorsearcn ©ING [w]

[ etoos [ retons [ loer [ Totonde % AggungiTst -

R ——— ]

S B v e - G Smen -

Escludii casi con valor (es. 2055 0<3) |Escludii casi con valoi (es. 2055 0 <3) ‘Analsi dei dal nizodott

Roggruppa i cas con vabit (es. 23 4 0 3] Raggruppa cas con vabit (2. 23 4 036 \ariabile moderatiice

Cancela

llustra processa
(N<100 cas))

Ilvalore di X quado non & significativo dato che vi sono
frequenze attese minori oi 1

Nelle celle dellatabella sono indicat

« lafiequenza osservata O
« lafrequenza attesa A

Tabella a doppia entrata:
a7 xd18
16> Marginale 97% T
e a0% % |,
oo [ [ . 3
1 2 |77 29 233 . 50% =4
14121301 o oy o
[ ) 0% 0% 3% 0% 0% 0% 0% 0%
2 il A 000 132 1.0 40 1 20 31 00 4
1 2 3 4
Tl b
3 as|az|as(12 |6
F - r |08 11
1o o4 .
1 as|az|as|s |
il 1 2 3 4
b b s e ] | L
EYEEEE]

et [ Yoer—— [ r——





image20.png
JsStat - Analisi quantitativa dei

e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice

[éa)x] [ors

&+ [E o cdrete orfstatstatim

P R

bing NN Y f]

© - [Google Yoot serren BING [3]

C;

IO ERL s ]

[ Tattoos [ rattoons [l walpaper [ Tattoode 4 AggiungiTasti ~

R ——— ]

h-8 &-

=} Pagina + £} Strumenti ~

Escludii casi con valor (es. 2055 0<3) |Escludii casi con valoi (es. 2055 0 <3)

‘Analsi dei dal nizodott Cancela

llustra processa

Ilvalore di X quado non & significativo dato che vi sono
frequenze attese minori oi 1

Nelle celle dellatabella sono indicat

« lafiequenza osservata O
la frequenza sttesa A

Faggrupps | cas con vabt (s 23 4 0 36 Rsganuppa cascon vl (2. 23 4 0 38) Varisbile moderstrice (N<100 casi)
Tabella a doppia entrata:
7 x d21
@ [ 4 e 8% )
60% 23
4 - % a%
o, 17% 172 20% 20% ]
s2 0 2 0 Ml luu o:
2 2623\ 35 |05)5 10 o2 3 3 00 1 0 4 1
S e - 1 2 3
T
3 2724|437 056
S 11
TR RN [ ]
4 2|03 (20 |a5s 1 2 3 4
e 02 01 | |
Mo B335 |5 |49 08
514
EE]

20%

et [ Yoer—— [ r——





image21.png
T http:/fuww.edurete.orgsstatffsstat.htm

2IE3]

sing

28

eaol

Google oot

earcn NG [y]

# Effettuala icerca ~

mw\m»

By RS &

BN 8 rotons [ etoore K Wb [ etoode + hriTess -

Enra & -

w &

E JsStat - Avesiauentiatva di dat e Data

[

- & -

|2 Pagina ~ (G Strumenti ~

Escludii casicon vali (es. 20>50.<3)

Escludii casicon vali (es. 20>50.<3)

‘Analsi dei dal nizodott

Flagguppai casi con valor

1t (e5. 23 4 0 36) Fagguppa casi con valr (es. 23 4 0 38) \ariabile moderatrice

Concella
llustra processa

(N<100 casi)

v
Analisi della varianza: 15
di0xd15 2
Humero di Scato
Caegoia [V Meda Deviarza |33
1 2 15 s 3
2 7 243 171 (049
3 g 178 186 (042
7] 5 152 [Bed (087 -
Intere e |43 172 1685 062
campione 2
Eta quaco = 0.28. Significativita = 0.005.
.
. 2 2 s

a10

N HK*‘ —




image22.png
€ JsStat - Analisi quantitativa dei dati e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice 2&3
G_\;" E https/jww.edurete.orgfisstat/isstat htm 4[] [si
¢ Google [v] B eretoteneera - Fﬂw\m»

oing’ Y By 8BH &

© - [Google Yoot serren BING [3] [l ratoos [ Totoons [ Wlowper [ Tatoode AcgunoTast -

% || ustat-AnaisiquntiotiadecatieDsamong | | f - 6 - [ohpagna - G Stument -
Escludii casi con valori (es. 20>50<3]  Escludii casi con valori [es. 205 0.<3] Analisi dei dati introdotti Cancella
llustra processo

Raggiuppai casi con valor [es. 2 3 4 0 36] | Raggiuppa i casi con valot es. 23 4 0 36] \arisbile moderatrice (N<100 casi)

Tabella a doppia entrata:

d10xd18

18> Marginale 100% 1

an V2P e 0% A

oo H
1 arlar|az| 16 |2 50%  50% 13% 1

3%
S o w 22%
) ol el |2 M M M M M. M M M

FF kb4
ooz [ ! 4
3 a6 |ag|as| 7o |8
e X
oo o
] 79|73 22| 2473
REIERIE I
Maginde [ ) o 39 g

di colomna

Ilvalore di X quado non & significativo dato che vi sono
frequenze attese minori oi 1

Nelle celle dellatabella sono indicat

« lafiequenza osservata O
« lafrequenza attesa A

et [ Yoer—— [ r——





image23.png
JsStat - Analisi quantitativa dei

e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice

[éa)x] [ors

&+ [E o cdrete orfstatstatim

P R

bing NN Y f]

IO ERL s ]

[ Tattoos [ rattoons [l walpaper [ Tattoode 4 AggiungiTasti ~

h-8 &-

=} Pagina + £} Strumenti ~

Concella
llustra processa

(N<100 casi)

50%  50% %

87%

29%
0% M .M
10

1

© - [Google oot searen_BING [y =
% || ustat-AnaisiquntiotiadecatieDsamong | |
Eschdi s con vl (5, 20550 <3) _[Esokicasicon vait fs. 20550 <3) (Al el da odel
Faggrupps | cas con vabt (s 23 4 0 36 Rsganuppa cascon vl (2. 23 4 0 38) Varisbile moderstrice
Tabella a doppia entrata:
d10xd21
a2 Magnse
an V2P e
T
1 azlar|1s |zl
1 5e
PE
2 aslas|s |arp
Py
e b5
3 77|08 59 (23]
0 - los -
T h
1 28| 19|27 | 221
Falaali
Wargnde
deaomal® 2[5 5 |4

Ilvalore di X quado non & significativo dato che vi sono
frequenze attese minori oi 1

Nelle celle dellatabella sono indicat

« lafiequenza osservata O
la frequenza sttesa A

et [ Yoer—— [ r——





image24.png
] s 25]

r + | EE nttp:/jwww.edurete orgfisstatfisstat htm

# Effettuala icerca ~

mw\m» Entra A

eaol

By BN & -

© - [Google varoorscnicn O [v] aleeael [l Tattoos [ Tatioons [ walpoper [ Tattoode 4 AgoingiTest
% |5 sstat - Anait quentiotvade dat Dot ] - - [ pegna + (3 stumens - 7
Esclud casicon vaor s, 20>5.0 3] [Escludi cas con valt (es. 205 0 3] il de ot todot Cancell
llustra processo
Raggiuppa i cas con valr (e 234 0 36) Ragguppa  casi con vl (es. 23 40 38) Veriabile modleratrice (NT00 casi)
v,
Analisi della varianza: @15
di2xdi5 2
Numero & Scato

Caegoia [V Meda Deviarza |33

1 1 163 b4 nss

2 22 182 (927 [nss

] 1 2 b o

e e |2 174 1812 (062

2 +
Eta quado = 0.03. Significativits - 0.534
*
*
1 |
. 2 .

a1z





image25.png
/€ JsStat - Analisi quantitativa dei dati e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice

“|[x

G‘:‘ ) v [ nttps/jwwn.cdurete.org isstatfsstat.hom

Google [v] B eretoteneera - w\u....»

. — 2 <
bing eaol By F BN
© - [Google yaroorsearcn HINgG [v] [l rattoos [ Tattoons [ walpaper [ Tattoode 4 AggiungiTast -

R ——— | B v B - @ - [ragna - & srumenti» ~
Esclud casicon vaor s, 20>5.0 3] [Escludi cas con valt (es. 205 0 3] il def dal odatl Cancela
llustra processo
Raggiuppa i cas con valr (e 234 0 36) Ragguppa  casi con vl (es. 23 40 38) Veriabile modleratrice (N<100 casi)

Tabella a doppia entrata:
di2xdis
die> Marginale % [

123 4 .
ik dinga 86%

2 73% | 1

T B
1 73| a9| 22| s I

A1l ks

R o, oo 10 2%, 12 .
2 76|17 | 27| 20528 % 2% — e 0 b

1 01 loa o3 N TN 28 g WO s o o oN

0o
1 ar|e |ar|az

e 11
Maghde |3 2 5 38 |48

03 02
N | -
Il valore diX quadia non & significativa dato che vi sono frequenze attese 1 2 4
dil —_ —
minori di - 5o
Nelle celle della tabella sono inica
1

« lafrequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« ilresiduo standardizzato di cella, ossialo scarto ta frequenza.
ossenvata e attesa rapportato alla radice quadreta della frequenza.
attese (O-A)rada(4)

~—Tart | [ Y ——r— [ r——





image26.png
€ JsStat - Analisi quantitativa dei dati e Data mining - Microsoft Internet Explorer fornito da Alice ==
GT\Z;. E http:/fwwn.edurete.orgfisstatfisstat htm
Google

bing NN Y f]

© - [Google Yoot serren BING [3]

% & | xtat - Analsi quantitativa del dat  Data mining

Escludii casi con valori [es. 20>50<3]  |Escludii casi con valori [es. 205 0<3] Analisi dei dati introdatti Cancella
llustra processa,
Raggruppa | casi con valot (es. 23 4 0 3) Raggruppa  casi con valor (es. 23 4 0 36) \ariabile moderatrice. (N<100 casi)
Tabella a doppia entrata:
d12 xd21
d21-> Marginale 100%
a2 V2P e 1% A
2 0 17 62% I 3
v 2013 ee e H
0411106
% % 15% 127 [ 12%
PR R A [ A 17 o Ml . e o [ e
04 11 o6 [oa 20 [ 4 D0/ EID
oo o
4o orh
M. L T c 1
g
di colonna. B3 4 | 06 04
| i
-
lvalore di X quadra nan & significativo data che vi sono frequenze attese 1 2 4
minori di1 —
-01
04

Nelle celle dellatabella sono indicat

« lafrequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« ilresiduo standardizzato di cella, ossialo scarto ta frequenza.
ossenvata e attesa rapportato alla radice quadreta della frequenza.
attese (O-A)rada(4)





image1.jpeg





